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OGGETTO: Adozione della Decisione n. 10/2005 della Conferenza dell’A.T.O. della Provincia di 
Genova assunta nella seduta del 20.06.2005 avente ad oggetto: Approvazione del Bando di 
Cooperazione Internazionale. 
 

Richiamata la decisione n. 11/2005 della Conferenza dell’A.T.O. della Provincia di Genova assunta 
nella seduta del 20.06.2005 avente ad oggetto: “Approvazione del Bando di Cooperazione Internazionale”. 
 

Atteso che con la medesima decisione n. 11/2005 del 20.06.2005 di cui sopra si dava atto che 
quanto approvato dalla Conferenza sarebbe stato oggetto di apposito provvedimento dell’Amministrazione 
Provinciale di Genova ai sensi dell’art. 7 della Convenzione di Cooperazione che, alla lett. c), stabilisce che la 
Provincia di Genova adotti i provvedimenti e le iniziative deliberate dalla Conferenza dei rappresentanti degli 
Enti locali facenti parte dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Genova; 

 
Considerato che ciò è conseguente al fatto che la legislazione regionale non ha attribuito personalità 

giuridica alla Convenzione di Cooperazione e che, pertanto, la suddetta adozione, svolta in vece di altri, deve 
intendersi conseguentemente come semplice presa d’atto della volontà espressa da un organismo privo di 
personalità giuridica quale è la Conferenza dei rappresentanti degli Enti locali facenti parte dell’Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Genova; 
 

Atteso che il Regolamento di funzionamento dell’Autorità dell’A.T.O. della Provincia di Genova tratta 
l’argomento, all’articolo 11 “Provvedimenti”, stabilendo quanto segue: 
 

1. Le decisioni approvate dalla Conferenza sono adottate dalla Provincia di Genova, secondo il disposto 
dell’art. 7, lett. C), della Convenzione. 

2. I provvedimenti attuativi delle decisioni della Conferenza sono emessi dal dirigente della Provincia di 
Genova responsabile del servizio, salvo quelli di esclusiva competenza degli altri organi provinciali. 

3. Le decisioni adottate sono pubblicate all’Albo Pretorio della Provincia di Genova per quindici giorni 
consecutivi; esse divengono esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione. 

 
Rilevato che l’argomento in questione costituisce un atto di adozione di competenza del Direttore 

d’Area; 
 

Atteso che la decisione n. 11/2005 del 20.06.2005 della Conferenza degli Enti locali facenti parte 
dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Genova é allegata al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 
 

DISPONE 
 
Per i motivi in premessa indicati: 
 
1) di approvare la decisione n. 11/2005 della Conferenza dell’A.T.O. della Provincia di Genova assunta 

nella seduta del 20.06.2005 avente ad oggetto: “Approvazione del Bando di Cooperazione 
Internazionale”. 

 
Genova,  30 giugno 2005 
 
 
                     Il Direttore dell’Area 08 Ambiente 
                                                                         (Avv. Roberto Giovanetti) 
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“AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA” 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
Provincia di Genova 
Area 08 Ambiente 
Ufficio Segreteria Tecnica 

ESTRATTO 
dal processo verbale della Conferenza dei Sindaci del 20 giugno 2005 

 
 
Decisione N. 11 
 

 
OGGETTO: Approvazione del Bando di Cooperazione Int ernazionale 

 
L’anno duemilacinque, addì 20 del mese di giugno, alle ore 9.30, in Genova, presso la sala multimediale 

della Provincia di Genova, Largo F. Cattanei 3, si è adunata in seduta pubblica la Conferenza degli Enti locali 
convenzionati per decidere sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 
Presiede l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Genova, Dr.ssa Renata Briano. 
 
Fatto l’appello nominale e constatato che la conferenza dei rappresentanti degli Enti locali convenzionati 

è validamente costituita, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione di Cooperazione, essendo presente la 
maggioranza assoluta degli enti suddetti determinata sia in termini numerici (n. 56 sia in termini di 
rappresentanza (852.413 abitanti pari al 97,916% della popolazione dell’Ambito), come risulta dalla 
sottostante tabella: 

 
Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Arenzano 

X 
 

Comune di Avegno  
X 

Comune di Bargagli X  
Comune di Bogliasco X  
Comune di Borzonasca X  
Comune di Busalla X  
Comune di Camogli X  
Comune di Campo Ligure X  
Comune di Campomorone X  
Comune di Carasco X  
Comune di Casarza Ligure X  
Comune di Casella  X 
Comune di Castiglione Chiavarese X  
Comune di Ceranesi X  
Comune di Chiavari X  
Comune di Cicagna X  
Comune di Cogoleto X  
Comune di Cogorno X  
Comune di Coreglia Ligure  X 
Comune di Crocefieschi X  
Comune di Davagna X  
Comune di Fascia  X 
Comune di Favale di Malvaro X  
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Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Fontanigorda X 

 

Comune di Genova  X  
Comune di Gorreto X  
Comune di Isola del Cantone  X 
Comune di Lavagna X  
Comune di Leivi X  
Comune di Lorsica X  
Comune di Lumarzo X  
Comune di Masone X  
Comune di Mele X  
Comune di Mezzanego X  
Comune di Mignanego X  
Comune di Moconesi X  
Comune di Moneglia X  
Comune di Montebruno X  
Comune di Montoggio X  
Comune di Ne X  
Comune di Neirone X  
Comune di Orero X  
Comune di Pieve Ligure  X 
Comune di Portofino  X 
Comune di Propata  X 
Comune di Rapallo X  
Comune di Recco X  
Comune di Rezzoaglio X  
Comune di Ronco Scrivia X  
Comune di Rondanina X  
Comune di Rossiglione X  
Comune di Rovegno X  
Comune di S. Colombano Certenoli X  
Comune di S. Margherita Ligure X  
Comune di S. Olcese  X 
Comune di S. Stefano d’Aveto X  
Comune di Savignone X  
Comune di Serra Riccò X  
Comune di Sestri Levante X  
Comune di Sori  X 
Comune di Tiglieto X  
Comune di Torriglia X  
Comune di Tribogna X  
Comune di Uscio X  
Comune di Valbrevenna X  
Comune di Vobbia X  
Comune di Zoagli  X 

Totale n. 
56 11 

Totale abitanti n. 852.413 18.140 
 
Sono inoltre presenti l’Avv. Roberto Giovanetti, Direttore dell’Area 08 Ambiente della Provincia di 

Genova, l’Ing. Ivan Nazzaretto in rappresentanza di A.M.G.A. S.p.A., i P.I. Enzo Mangini ed Enrico Bonino, in 
rappresentanza, rispettivamente dei gestori operativi territoriali, Idrotigullio S.p.A. e Genova Acque S.p.A.; 

 
Assiste alla Seduta in qualità di Segretario verbalizzante il Dr. Paolo Giampaolo, Responsabile 

dell’Ufficio Segreteria Tecnica Acqua e Rifiuti dell’Area 08 Ambiente della Provincia di Genova. 
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LA CONFERENZA 
 

Richiamata la decisione n. 8 del 13.6.2003 della Conferenza dell’A.T.O. con cui è stato disposto l’affidamento 
del Servizio Idrico Integrato ad A.M.G.A. S.p.a; 
 
Richiamata la decisione n.16 del 22.12.2003 di approvazione del Piano d’Ambito 2004/2008; 
 
Atteso che nei costi operativi di gestione del Piano d’Ambito 2004/2008 è stata prevista per ciascuna 
annualità la somma di € 50.000 per interventi di cooperazione internazionale; 
 
Atteso che il gestore unico ha provveduto al versamento della somma sopra richiamata per l’annualità 2004; 
 
Dato atto che: 
 
� si tratta di fondo vincolato da destinare unicamente ad iniziative che abbiano relazione con il problema 

dell’acqua; 
 
� il Comitato Consultivo, nella seduta del 13.05.05 e la Conferenza dell’A.T.O., nella seduta del 

16.05.2005, hanno incaricato la Provincia di elaborare una bozza di bando per la presentazione di 
progetti da parte di organismi senza scopo di lucro destinati appunto a tale fine. 

 
Visto lo schema di bando di gara in cui sono definite, tra l’altro, le priorità d’intervento e le modalità di 
partecipazione da parte di organismi senza finalità di lucro; 
 
Sentiti gli interventi; 
 
Atteso pertanto di sottoporre la suddetta proposta all’esame della Conferenza; 
 
A favore: n 56 Comuni per un totale di 852.413 abitanti pari al 97,916 % della popolazione dell’Ambito; 
 
Contrari: nessuno; 
 
Astenuti: nessuno; 

 
ESPRIME 

 
La seguente decisione: 
 
1. di approvare lo schema di bando di gara in cui sono definite, tra l’altro, le priorità d’intervento e le 

modalità di partecipazione da parte di organismi senza finalità di lucro, allegato alla seguente decisione, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. di dare mandato all’Ufficio Segreteria Tecnica di apportare al bando le eventuali modifiche che si 
rendessero necessarie; 

3. di dare atto che quanto sopra formulato sarà oggetto di apposito provvedimento dell’Amministrazione 
Provinciale di Genova ai sensi dell’art. 7 della Convenzione di Cooperazione. 
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PROVINCIA DI GENOVA 
ASSESSORATO ALL’AMBIENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BANDO DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PER LA REALIZZ AZIONE DI 

PROGETTI IN TEMA DI FRUIBILITA’ DELLE RISORSE IDRIC HE. 
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REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

Art.1 Finalità del concorso e finanziamento del pro getto 

L’A.T.O della Provincia di Genova intende finanziare la realizzazione di un progetto che risponda  
ad alcune o a tutte le seguenti finalità: 

• Contribuire a dare attuazione alla Dichiarazione del Millennio        dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite che impegnava i popoli del mondo a “dimezzare entro il 
2015 il numero delle persone che non hanno accesso ad una fonte d’acqua potabile 
e a servizi igienici adeguati”.  

• Concorrere a fornire la quantità d’acqua commisurata ai bisogni primari delle popolazioni 
delle zone di cui al successivo Art. 3. 

• Garantire l’utilizzo della risorsa acqua a fini igienici favorendo in tal modo la diminuzione 
delle malattie endemiche tipiche dei paesi sottosviluppati. 

• Prevenire o attenuare fenomeni di desertificazione al fine di favorire lo sviluppo 
dell’agricoltura e dell’allevamento per il sostentamento delle popolazioni locali. 

 

Il progetto che sarà giudicato vincitore sarà  finanziato attraverso il fondo speciale A.T.O. che 
ammonta ad € 50.000  e che trova copertura al Cap. 12940 del bilancio provinciale. 

Art 2  Modalità di partecipazione 
 
Al concorso possono partecipare organismi operanti senza fini di lucro che risultin o iscritti 
negli appositi registri. 
Tali Organismi potranno presentare un progetto, che risponda alle finalità di cui al precedente 
Art.1e con l’indicazione precisa delle risorse necessarie alla realizzazione e dei tempi di 
attuazione. 
I progetti dovranno essere inviati a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o consegnate 
direttamente alla Segreteria del Concorso–                                         Largo Cattanei, 3 (già Via 
G.Maggio, 3) – 16147  Genova Quarto .  
 
Il termine di consegna è fissato per il 31 ottobre  2005 alle ore 12,00 . Per i progetti inviati a 
mezzo raccomandata farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante. 
 
Il partecipante dovrà allegare al progetto una busta chiusa, contenente:  
  

• Il nome e l’indirizzo dell’Organismo partecipante;    
• La dichiarazione sul carattere inedito del progetto presentato;  
• L’indicazione di precedenti progetti realizzati dall’Organismo; 
• L’autorizzazione per la pubblicazione dei dati personali nel 
   rispetto della legge 31.12.96 n. 675. 
 

La busta contenente la documentazione del partecipante al concorso sarà aperta dalla 
Commissione Giudicatrice dopo la definizione della graduatoria. 
 

Art.3 Priorità dei progetti presentati. 

Ai fini del presente bando sono di seguito elencati gli specifici aspetti che conferiscono carattere di 
priorità alle proposte presentate, così da consentire alla Commissione, di cui al successivo Art. 4, 
di formulare la graduatoria finale. 

3.1 Priorità Geografiche: massimo punti 35. 

Sono considerati con priorità i progetti  relativi alle seguenti aree geografiche ( nell’ordine):  

• Africa Sub Sahariana e Corno d'Africa; 

• America latina;  
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• Bacino del Mediterraneo 

3.2 Priorità gestionali : massimo punti 35. 

Sono considerate prioritarie le proposte nelle cui modalità di attuazione e nel soggetto gestore 
possano identificarsi una o più delle seguenti caratteristiche (nell’ordine):  

• coinvolgimento delle popolazioni locali  in fase di progettazione      o di 
realizzazione o di gestione 

• coinvolgimento di  più soggetti attuatori abilitati per legge;  

• alto numero di beneficiari della iniziativa proposta;  

3.3 Progetti di riferimento: massimo punti 10. 

Sono considerati progetti di riferimento quelli dei quali è riconosciuta una sostanziale "ripetibilità" in 
contesti similari  e che possono essere eventualmente ripetuti in anni successivi.  

3.4 Precedenti esperienze significative : massimo p unti 20. 

Sono valutati dalla commissione le precedenti esperienze dell’Organismo proponente, secondo le 
seguenti priorità: 

• aver realizzato progetti analoghi a quello proposto; 

• aver maturato significative esperienze nel campo della realizzazione di interventi 
in materia di utilizzo della risorsa idrica. 

• aver già operato nelle zone indicate come priorità geografica. 

 
Art.4 Commissione giudicatrice 
 
La Commissione giudicatrice che avrà il compito di verificare i criteri di ammissione,  selezionare e 
designare il progetto vincitore, sarà formata da esperti del settore della cooperazione 
internazionale e da rappresentanti dell’ Università, della Provincia di Genova  e della Consulta 
provinciale per la cooperazione internazionale, individuati con apposita deliberazione della Giunta 
Provinciale di Genova.  
Le funzioni di segreteria saranno svolte dall’Ufficio Segreteria Tecnica Acqua della Provincia di 
Genova. 
La commissione valuterà i singoli progetti, attribuendo a ciascuno di esso un punteggio, secondo i 
criteri indicati al precedente Art.3 e procederà alla redazione di un’apposita graduatoria. 
 
Art.5 Progetto vincitore 
 
Il progetto vincitore sarà pubblicato sul sito uffi ciale della Provincia di Genova, 
esclusivamente a fini informativi. 
A seguito della comunicazione, da parte della Provincia di Genova, del collocamento del progetto 
in posizione utile in graduatoria, l’Organismo proponente dovrà procedere alla realizzazione del 
progetto, secondo i tempi indicati, pena la revoca del finanziamento. 
In caso di revoca o di rinuncia da parte del vincitore, il finanziamento verrà erogato progetto 
classificatosi secondo.      
L’A.T.O della Provincia di Genova si riserva la facoltà di organizzare un evento conclusivo del 
concorso, alla presenza d’Autorità liguri; l’A.T.O si riserva altresì di presentare durante tale evento 
anche altri progetti, che hanno partecipato al concorso.  
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